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' Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du^ 

riflesso sulla parte politica cui appar 

rarità repòcà autunnale ̂ i 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

- . • • ; " " " " . . . . . : • 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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Oggi pure Ê iamo assai scarsi di no
tizie; i giornali di Francia non ripor
tano che i particolari dt41alottueltìitorale 
cui si vanno disponendo i vari diparti-
menti p^r le eley.ioai auppiemeutari po
litiche, e per iiuoUo dei Consigli gene
rali, i'orse o '̂gi stesso avremo i risai 
tati della voiuzione di ballottyggio nel 
Maine el Loire; però le uUime nouzie \u-
sciavano poca speranza di trionfo al 
candidato setiennalisia. ' = 
..Era infaiu ditìkile ctie, dopo il ritiro 

del sig. Bergcr dulia oanuiduiura, i capi 
del punito bonapartista inducessero tutti 
gli eltitiori, che aveano votalo per ku 
a conctntrarc i loro suftivgi sul signor 
Brms: questi però non si dava per vuuo 
0 nelle regioni governative di VersidUes 
non erusi abbandonata ogni speranza di 

. veJerio inonlare. ' ' 
Poche ore ancora e lo sapremo. 
In quanto alle elezioni dei Consigli 

generali, è imposaibile die non rivesta
no ancìi' esse un carattere poliiico. Que 
sto scoglio non si può evilare, sia per 
le condizioni specialissime nelle <|UtiU 
st trova la nazione fiancese, sia ptàrchè 
la maggior pai te dei consiglieri che si 
prestniahò per la rielezione sono anche 
defiuiati all'Assemblea e la loro con-

non può a hiého (lì gcUàre un 

La stampa inglese ha pubblicato il 
carteggio córso tra Londra e Madrid a 
proporiito dei legni mercantili che tra
sportano armi e nfiunizioni ai Carlìstié, 

Da (mei carteggio risulta che il go 
verno inglese non chiederà riparazione 
per le visite fixUe dalle aulorilà del porti 
spagnuoiì ai legni porCanti bandiera iri-
giese; avrà uuindi voluto Umitarsi ad 
una sempltce riinostranza per la loro 
condona in avvenire. 

Questa pubbhcuzione conferma una 
volta di più quanto siano calunniose^le 
insistenti accuse contro le autoriia Iran-
cesi alla irontieru per la loro conni
venza coi carhstì, mentre ormai è prò-
vato che questi ricevono iinpunemenle 
e ubbondauienienio da allre piiru ogni 
maniera di provvi^iuni e di sussiui. 

Le trattative ineuate fra la Germania 
e ja Danimarca per l'allure dello Schle-

furono assai brevi, ma non meno cor 
lesi per quel dìpiomauco. , . .. 
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Poicliò il decreto per lo sciogli
mento (lolla Camora^ e per le elojiioni 
generali si ritiene un fatto eorapittto, 
crediamo che il momento sia giunto 
anche per noi di occuparcene, o di 
spiegare anzitutto ai nostri amici la 
i'agieu\5 ì̂ ev h lyviale non ne alibi-amo 
parlato sinora. • • -

Issi, ciò ci conoscono da lunga 
\ìQ'A'A^j SÌ faranno ben ])rGsto persuasi 
die non avremmo mantenuto il silen
zio sopra uu argomento sì grave, del 
quale da parecchi mesi la stampa fa-
cova il suo tema obbligato, sen^a la 
proimuV.i, convuiJìione cno fosse mi
glior consiglio pari arno più tardi, al-
lorchò la situazione fosse alquanto 
più rischiarata. ' ' 

Sembrerà presunzìono strana la 

5 

5) 

swî ; non sono più revocale in dubbio. 
È una fase dipLmuiica elle presenta li Ĵ ^̂ i'i'"' <i}^^^^'\ ^^\ credere tli aver fatto 
più granue mier^sse, po:ehè dada sua ^9^f. ^̂ «̂  ̂ f^ f^^. ̂ l Siamo ta--
^ 7 ̂  \ , j * *̂p ,. , r „ „, , culti, mentre gh altri hanno creduto 

di una cau.a nuato pr.s.ima e imeneo î .̂ t̂ orie; ma se si badi airelTìcacia 
loaa di seni coLflitu in Europa. Noi non | (ìet fuoco, noi crediamo d; averla in-
ppssiamo prestar Fede per alcun conio 
alla voce dulie proposiZionì l'alte daUa 
Prussia alia Dani marea, pei che dovrein 
mo dire che a liei imo non si prevede 
li iierg ^ontL'asto che certi progeiti in-
conu'trebbdro da pane della Uussiu e 
deiriuglultcrra, 

Cieuiauio piuttosto che si cercherà d 
possibile di portare la verleii'ia sypia 
un altro leneno, senza chiuaere ogni 
porta pt.'r l'uvveiuce. ÌSvn è la prima 
volta che U come di Bisniuik mvtce 
di combaitere gli ostacoli di IVuiite, ne 
ha saputo irioniaie girandoli. K il buon 
esito di qui'Sta tattica non io concigliela 
di ceno a mutar\a. 

Se non fu parsimonia del telegrafo 
nel irasmeilereene il senso, le parole pro
nunziate da S. M. il Ho, nel ricevere le 
credenziali del rappresentante di Spagna, 

i - - ' .•(>•' - - ^ 

Utt episodio della vìia 
Di 

Jolin Oakliiirst 
U gniocaioTG 
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Uno sguardo disperato, cosi pieno dì 
orgoglio e sfidncìatò, come non si èra 
mai velluto in lui brillò negli occhi di 
Oiikhurst, in modo ctie II mtdicd, ac-
corgtndosi ali' improvviso del braccio 
fracassalo, esclamò; « Anche voi siete 
lento, > 

' • • " I 

«tlna seaU1tlui'a,ntiIla più » inspòse egli, 
e scotendo la spallo con uà amaro sorriso 
aggiunse: « oggi noiVsóifò avventurato. 
Pèìò and amo,*vedi%pflO c!0(;chè vuole, » 

Accorrendo con passi febbrili, che 
prestamente' oltrepas3Lirono quelli del 
dottore, pochi hainùti dopò égli fd sul 
Ibogo dove giaceva un morente, come 
giaccionci d'ordinario 1 moribondi — 

centro tranquillo, immobile, di uu grup 
pò inquieto, agitato. U viso del signor 
Uakliurst impallulì, allorché egli si piegò 
s'un ginocchio e prese colla sua sinisiia 
la mano del morenie. e Desidero di par
lare da solo a solo con questo signore» 
disse il sig. Hamilton coi suo soliu) fare 
imperativOj a^qutlii che gli stavano at 
torno. Come quelli si allontanarono, egli 
guardo OiJkhursl fìsso in volto: 

a John, ho da dirvi qualche cosa,» 
U volto del morente fcva pvdUdo, mi\ 

non così pallido come il volto del vivo, 
che slava piegato su quello, un vnho, 
cosi atterrito, così straziato da* dèmoni 
della paura e dal raccapriccio, presigo 
di qualche cosa di orrendo, che dovesse 
avvenire, — un volto, così compassio 
uevole nella sua ripuguaaxa contro tt 
vita, che l'uomo stesso sleso al suolo 
in mezzo alla sua agonia, fu culto dai-
r intera potenza della compassione, e 
dado sue labbra privo dì colorito spaii 
il sarcastico sorriso. 

«Perdono, John,» disse egli con una 
voce sommessa che andana via via ai' 
flevolendosi, » perdono di ciò che dovrò 
dirvi. Non parlo per odio,'parln, perdi e 

do vinata col̂  risparmiare ti miglior 
tempo la fatica e le muaìzionì, 

gioiti giornali, diromo anzi tutti, 
Mccoli e granili^ molti egregi ])ub-
)licisti trattare ho rargomento dolio 
olo/.ioui generali, come nn fatto ine
vitabile, non appena la Camera dei 
Deputati ha preso le sue vacanze, ma 
noi domandiamo loro: conqiial prò', 
mono forse quello di provaro fabi-
iità della loro dialettica, Tolasticifà 
del loro ingegno ? ,,_. 

Ora: dovrautui ossecra qu ì̂sti gli 
scopi della stampa periodica^ quando 
invece si tratta di interi) reta re o di 
sorrcggore ropiuiuiie pubhlioa in un 
mouu!uto iu cui ('.ê re \)venuiv/.iiU*s\ so
pra un pubblicò int'Tcssè della più 
graiulo portata^ 

Foi domauiiiimo loro, o vorremmo 
piegAvU v\ A\vi?k v\ìu vìsposta in co
scienza: con tutti i loro articoli, cui 

* * • • 

non sarà mancata nò la venustà della 
forma, nò la rettitudine dolio ideo, 
nò quella sopratntto delle intonazioni, 
tossono vantarsi di aver raddrizzata 
inora WVL opinione che faccia al caso, 
di aver dato ad uu elettore il consi
glio elio il caso stosso richiede ? 

Quando, la Camera si ò separata, 
r iiicertc;iza della situazione rimase 
tale, che poteva tanto essere arri
schiato chi avesse detto che la Ca-; 
mera stessa non dovea più radunarsi 
corno chi avesse sostenuto che si sa
rebbe di nuovo raccolta. 

Questa incertezza non era elio l'ef
fetto inevitabile della causa, che avea 
prodotto lo Hcve/ÀQ fra ^Muistoro e 
Parlamento al chiudersi della ses
sione, causa che non riflettendo nò 
uu principio di alta politica, nònna 
a;racacia riforma'ecououiica od a.miiù-
nistrativa, ma soltanto una legge se-
fi ondarfa di ordine finanziario, odino 
quella dolhi nullità degli atti non 
regiatvati, non poteva da sé sola de
tonili mire una crisi, nò offrire il cri
terio pei' risolverla: meno ancora po
teva da so sola costituire it punto dì 
partenza per un programma eletto
rale, Da quando in ([ua si ò veduto 
che rapprovazione_ o il rigetto d'una 
.legge iinanziaria, il cui provento non 
superi una diecina di m ilio ni, sopra 
un bilancio dì 1300, del)ba essere la 
origine di una grande agitazione e-
lettoralo? Potevano gli elettori noi 
uiô re di tiititl loro uiteressi ossero i 
chiamati a pronunziarsi soltanto su 
questa goccia? < 

So una crisi era in_ prospettiva, 
e?̂S'̂ r %s^ pete.Yw, deteY\n.mavs\ che so
pra un piano di finanza, che il Mi
nistero avea bisogno di maturare, e 
intorno al quale si saranno di mano 
in \\\\m (iggi'\\Y>p'̂ ti altvi quesiti di 
politica e di amministrazione gene
ralo, sul cui cqmpjesso gli elettori 
devono pronunziarsi. 

Prima elio quel piano si conosca, 
prima che si conoscano tutti gli eie-
monti, che lo compongono, e che gli 
fu uno contorno, noi al)biamo rrgduto 
perfettamente inutile trattenere gli 
elettori sopra mussime generali, elio 

hanno udito fino alla nausea, o elio . 
non hanno più Ja forza nò di scuo
terli, nò dì persuiideiii. 

Che cosa sì e cavato fìiiprà da tanlfi* 
scrìtti, da tanto discussioni't AUCIKV 
non volendo toner conto della solita-
scoria, dello nuUiià pretenziose, che* 
ardiscono presentarsi a§'U elettori ^ 
colle solito frasi stereotipato, veloj 
dell' ignoranza, o coirantipasto della 
insinuazione codarda, elio cosa hanno 
cavato di buono anche i migliori T 
Clio hanno concluso coi loro mani-
fosti lo vecchie o le giovani sinistro? ' 
Lo stesso onorevole Coppino^ pur' 
tanto valente, che lia conchiso col 
suo discorso'i* Tutti, destri e sinistri,! -
almeno a parole, sono d'accordo con 
lui nel perseguitaro il disavanzo, nel 
sempliricaro rammìnistra;^ionOj nel 
regolare ì! tasso dolio imposte, o l a ' 
loro esaziono, ecc. ecc.; ina chi ha'. 
fatto proposte concreto? • - ^ :̂  

In questi tre mosi noi abbiamo 
percorso luimitameuto tutto il ter
reno della polemica elettorale, ma lo-• 
abbiamo trovato in uno stato di per
fetta sterilità. - ^ r :̂ ., 

ti 7ero punto (ti partenza Hi "ina 
lotta efiìcacc ìldfì può essere che il ^ 
programma del ministero nel suo 
complesso e nello sue parti: buon 
per noi elio non ai faxa lungamente 
aspettare, E. [ 
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devo pivlare. ô̂ ^ ivvrei coTiipTiito i miei 
d(;veri ver?ò di voi, non pòti'ei morire 
tianquillo, ove voi non lo sa paste. Del 
resto, Ji prendere pure Tot!imo dì questo 
mondo, è sempre un;i cosa mesebina. 
Ciò (h'ò avvenuto 6 bèiì Mio, ina a-
vrebbc dovuto.accada re aUrìmenti, John: 
avrid dovuto cadere dalla patta del raa-
rito delia signora, Johtì, didla palla di 
Decker e non diilJa vòstra!» 

Un (iantma di furore apparve sulla 
fa ce in ài John. F.gìi voleva sbocTaf̂ sì, 
ma HamiUon lo tenne fermo colla forza 
della morte. • Utfite; nella mfa saccoccia 
qui vi sono due IcUero. Prendcick tìo 
notacele la caìligndla. Mirdiieml la vo
stra parola: non le loggerele prmia di 
esSf̂ re in su Ivo, Lo prometiéteT » 

Q;ikl\v\rsi n̂ ift v*,ftpi-s?e.'Yenne ^mbt) Ve 
leiu re Ira lo diut, cnmij fòàVìero di fuoco. 

• Prenu Ueteuiclo, * rJpeiè Hamilton 
con voce S( nora ed rinerraiido la mano 
di eolui a cui era di re ita questa pre
ghiera, quasi a pegno della desiderata 
projues a. 

• Perchè? » eli tese OakUut slj rlUraialo 
hi ŝ ua mtìno, 

« Perchè, i ed un sorrìso amafissìmo 

stìoiò le labbra socchiuso del morente, 
« perchè voi — rilomate altrlmehtf •— 
al carcere — ed alla morte] 

Furono ìe ulti me parole dì Dick Ha
milton. Egli prese ancora una volta la 

L ^ 

m;mo di Jolinj fu coìto da un brivido, 
ed il signor Oykhurst rimase ingino
t t i ?kto ifi vesso en cr» da vere. 

Erano circa le dieci di sera. La si
gnora Decker, con un rómiuv̂ o fra mani, 
stiiva stèsa sul suo sola, mentre 0 ma
rito aveva accettato l'invito di un suo 

I 

ilOMA, 2(), —' In seguito oirepigraf-j, 
colla qui.de il Funfalla attaccò la guar
dia Nu?Àonaltì di Rv-mo, per le ommis»̂  
sioni e gli errori commessi nel fare in
cidere sulla lapide dì Porta Pia i nomi 
dei cadmi delPesercito itdiano nel giorno ̂ -
^0 settembre 1870, il comandante inte--
rinaie della guardia stessa lìonvocò tutti 
gli utlleiiili ad una radunanza per espri-* 
mere a quo! giornale un voto di biast*, 
mo in nome della cittadinanza romanci. ^ 

Il Fan filila dal suo canto dice : 
-^ Sappiamo che, in seguito della no-

àlru pu\)Wic;A7Aone dì ieri, è sialo data 
ordine di togliere Ja lapide di Porta P}a, 

y 
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conóscente, e dfscùteva suglT ultimi fatti 
politici all'oste la de 11*̂ albergo. Era una 
notte ìranquilla, e V uscio a vetri clic 
serviva ad un tempo come finestra e 
conduceva al piccolo pogginolo all' ìn-

; nanzì della camera, era ni( zzo apeno. 
Air improvvì;ib risuois'o sul pogginolo 
un pysso. Alzò ì suoi occhi dal libro, e 
vide tosto dopo spalaniiarsì 1' uscio ed 
enirarc nella stiinzn un uomo. 

La sii?nora Decker si 4X con una 
esclamuzioi.e di terrore. 

^Sauio cielo, Jol\a, èiel« mai io"? lî U 
è uscito per un momento soltanto — 
sarà prestissìhiò di ritorno 1 venite uii*òra 

più tardi, venite domani, venite qiumdo 
noi siamo liberi da lui! ùia ora andate 
via, mio caro, e non v' in iugiaie un 
secondo, » ;., 

Il sig Ot̂ khursi si diresse verso 1' u-
scio è lo chiuse col chiavistello; pòi, 
senza dir verbo si pose inanxì a lei. Il 
suo vòlto era iraB îgurì̂ \6^ l à mamca 
del suo àbito pendeva sciolta sopra un 
braciaio ft sciato e sanguina ri te attravèrso 
la fasciatura. Tuttavìa la voce di jei non 
Iremo, qû uido disse * che cosa iivvèhfiè 
Joiin, e perchò siete voi qui? » Egli pose 
le mani nelle tàsdie del suo abito e lo 
gotto in gtembo le due lettere. 

« Per restituirti le lue lettere a Dick 
.Hamilton — p̂ a* ucciderti — e poi uc
cider me stesso 1 » disse egli con una 
voce COH soffoeaia che poteva appena 
esSid'e iiilesit. 

Fra le molleplici straordinarie quadtî i 
di questa donna sì' arino ver a va a ri eli©; 
un i:oraggio tale da non sgomòntarsi 
dì ihicchessiiS* Ahcbé ih Questo c;is€ 
essa non svenne, uè chiìuno aiuto, ne 

, lèidò di fo^give. Ijlssa si sedette, piegò 
le mani sul seno e disse tra^f|uillamenie : 

a E perchè noi fitrai ? * 
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per rimelteiia correità senz'olirà ceri 
nionìa. 

IMOLA, 27, — Telegramma del Mo 
tcvó di Bologna; 

il Cor.grosso Freniatrico sì cliìuse sta-
mnne ad ore i2 metid. Furono pronao 
xvMi discorsi dai prof. Verga e Ponza e 
dal Pres.denlG cav. Lolli che ringraziò 
i membri dei Congresso a nome della 
città. 

L'assemb'ea st sciolse acciaiando al 
suo préBÌffònte onoî iirio conte Cedron* 
clii. La città di Aversii fu scelta a sede 
del futuro congresso Freniatrico. 

— Al h mi eli etto off'Tto dal municipio 
imolese isssislevano quaranta persone.jfra 
cui il conte Guglielmo Gopitelli, prefetto 
della provincia, V on. conte Codronchi 
slndoco d'Imola, il sotto prefetto conte 
Gabardi, il senatore St̂ ariibeilì e ìì co
mandante del disificcamento. 

•ji sontuoso IJoiich'étto é riuscito ani-

La Presse annuncia che oggi venne 
candii uso il prestito ungarico Ira il mi
nistro Ghyczy e un gruppo dì azionisti 
deirIslìiulo di credito, Remissione si 
efTeltuerà verso buoni del Tesoro a 
corso tuttavìa ignoto, e redimibili entro 
cinque anni. V emissione avrà luogo 
quanto prima. 

DANIMARCA, 22. - . Un telegramma 
da Copenaghen alivi Pali ^Jall Gazette 
reca che i sociidisti voìevono con un 
banchetto festeggiare 1* uscita dal car 
cere del sig. Pie, capo dell' lìUernazio-
naie in Danimarca, ma V autorità lo ha 
impedito. 
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malissimo ed i%grQ. Primo.̂ a 
fu il come Co'dronchì ch'e propinò^ a 
S. *ÌÌ. ÌVRI;. RL̂ poso;fu come Capitelli 
beytndo: alili froteii&nza delle provin 
eie; italiane e rìcorddiJido lèt beneme-
ren*/é (fell* %regir dóttftr Lolli. ilo ùb 
tfifei'surBé'à'tii^'rfrì'e' il dott(ir Verga 
c^ ;̂ tìnf tiv^nanltó'alìb citta' dMmòla/ 

•i;Ù^éi^^\Ì%M^'%^^(^ Uro 
&1 Municipio dMmala per opè'fe di he-
nelìpenza. \- \ 1. 1 ' 

• • * • - - • " ^ — • ,11 ^ * n 
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ATTI UFFICIALI 

Li* Gàszi'ita (JffldaU dei 2G settembre 
contiene: 

Legge in datâ  pO ,,agosto, che auto
rizza il gayern(̂ j,jde( Eéf'a dar^ esecù" 
zìonciL,al trattato dl.Commercio e? di navi-
g-zionafra .l'Italia e il Sìessìco, firmato 
a Messico , jj i4 dicembre, 1870, '• •• 

Accettazionodelle \ dìniissiohl^del coni 
mendaidret^Itderieo Terzi dalr impiegò"̂  
di direttore generale del demanio e ta'i4e, 
al qu ì/ie è ìù p H im^ph èSniv̂ Fìtâ  la ^ 
cr'óM dì òomm! dell^Ordin'é'dei Ss: Maà 
rìzio* e %^Wà)rò, G la ìfitriftina del 'rî t̂ jr. 
ch'ekWìia'tffiìà* Brilo allo*ktèsso ùm'cfé? 

- L • • • * ^ •= ' . ' j =• • ' ' ' • ' • ' ' 

Disposizione nel i)érsohaIe giudiziario,̂ , 
^^^ 
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N/76-8099 biyVUV.' 
R. PREFETTURA DI PADOVA -
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, ; .,|> i. Avviso n (,\ 
Per 1̂1 effetti di: Decreti Reali dj cui 

è imminento"]b' pjibbiicazìoné^vieri'efiS' 
saà'aì; io 'ott' br'e-ji: v:fe§ééMfóìié1lénii 
lejige^'iS dV(i(%b'Ké' 1873 'Mv i7Sf(V con' 
cé̂ (ieme-ir'̂ pa¥;̂ ^̂ gì(/̂ f'di1̂ ''̂ sébvfiÌô d̂̂ ^̂  
Debllo PubbHcb"b Aéiffl'̂ CiasM^ di (Joppi 
siti % M'^fàUiì, MtWMinve eièi. 
to-Prefetlure e Co m mi sf aria ti Distrettuah 
alle liileridehze dì'Finanza. 

Inerendo quindi a'le ;,lslruzioni state 
in ar'gomento comunicate da parte'della 
Dirt'ziòne generale del'f%blT6'''PubBlita" 
<ì '̂et^^s1^^tMpeMatio tìeì^rci 

FRANCIA; 25, - il' î Ìun !̂p!?:,'< Ì̂,J?;; 
més.bsi decp:Vll'elevare una; statua a 
Gufeòt nel giard no del nuovo Museo di 
quella città. • , i > v ,; 

-r il marchese di Noailles è. partito 
da Parigi per BfaFrit2,,<l0,̂  resterà fino 
verso la metà et' ottobre. ''-• 
-^ I deplitati chei fanno parte dei Con

sigli generaU e sono sogi;eiii alla rie
lezióne*'del: 4 otlobréi sono G8 di destra 
e-5H'M sinislfa. - • '*- • ^ 

IN^GIllLTKRIU, 231 - Un <aispace;o 

Girolamo Ponti di Milano lasciò una parte 
delle sue postanze in eredità alle Acca
demie scieniifìcbe di S.ondra Parigi e 

1 . 

lenna. . 
SPAGNA, 25. — telegrafano alla Voce 

della Verve: '' ' 
Hendaye, 2^ sett. ore 9 31 p, 

Puerile do la Reym 24 - Irepnbbii. 
-ceni libbandonano le loro posizioni di 
Muro inseguiti did carlisti, e sì sono 
trinc^rni'a Rarasoain ove hanno per-
GoUiUO rinanusi, scoraggiali. L'irrita^ 
zione è grande a Pampiona contro Mo-
riones. 1 rtpubblicàni hanno avute grandi 
perdite. Sembrano decisi a rientrate in 

AUSTaiA-UNGlIFRlA, 21. ^- Si ha 
da Vienna: 

ì . -1 

B _ . ^ F-l 

giorni 28 29 e 30 sefeniliré 'eletto, il 
ricevimento delle domande per onera-
zioni da for̂ f pTGSsq la prelodala Dire-
zione generale del Debito * Pubblico o 
presso la Amministrazione della Gassa 
dei Dt̂ pó̂ iti e Prestiti, eccettuali però 
ì sdii c'asi d'urgenza cbé'non ammcuano 
dilazione; fèfitìdndosi' urla tale sospen-
sione"nècessaria dalle disposizioni oc-
cot*reriÌì"̂ Efì- Pattiìaz/òn'ó' %ì]a leigé so-

ì / 1 . • I , • I . 

In questo méntre poi si rende nolo 
altresì ci]e a jiarliVe ^ajl^ ottobre p. v. 
le Inieridénfe ài Fidanza sono sosUtuile 
agli uffizi (il Prefettura, Sotto Prefettura 
e Conn11jissariaU Distrettuali, nelle attri
buzioni riguardanti i summenzionali ser 
vizi,nen solamente per gli affari daini-

pra citata. 

->. ,̂. 

' Se tssa si fosse spaventata, se avesse 
addimostrato paura o confusione, se a-
vesse osato di spiegarsi, dì scusarsi, di 
mentirej il sig. 0;.khufst non avrebbe 
Visio in tutlociò''che una confessione 
della di lei colpa, e l'avrebbe trattata 
corrispondentemente. Ma non vi è nulla 
che impongi tanto, e così prestamente 
al coragg 0 'personale, quanto il corag
gio personale. E non ci è nulla dinanzi 
a cui la flippenizione spinta agli estremi 
si pieghi, qmvntochò ad una disperazione 
consimile: Si aggiunga che la logica del 
signor OfUbtìfst non era tanto aecona 
e sagace per mostrargli, che F impassi 
bill là di questa donna non era forza 
morale. Persino nel suo delirio l'in-
crfJliibile l^anquillità di questa donna 
dehoUsaVV »̂̂ ^ risanata, gli strappò della 
meuviglia, qunsl dell'adorazione. 

. ^ perchè noi far - i H ' ripetè ella, ed 
un sorrìso le sfiorò il volto AUI mi desti 
vita, salu-e, feUcila, .lohn Oitlihurst. Tu 
ini dftsti il tuo amóre. Perchè non ri 
piendéiai ciò che mi hai dato? oisù 
sono pronta I » 

Ed rJprì lo sue braccia con quell'af 
fetto ìnitrameute devotOj come nel gior-

^Q del primo jrlvedersi all'albergo, in 
cui ella aveva preso completo possesso 
di luì. :' • 

John la fis-ò un ìsUmte, poi abbassò 
il suo braccio alzato, sfiorando sfugge-
vqlmente [1 suo seno; e poi le cadJe 
innanzi, afferra il suo abito, e nascose 
il suo volto e le sue labbra che arde
vano d'un fuoco di delirio nello pieghe 
del medesimo. - • 

Non sarebbe stata quello ch*ella era, 
se non si fosse tosto avveduta della sua 
vittoria, e se fosse stata un minuto sol 
tanto indecisa di opproffittavne". Pertanto 
coil'intera dignità, colia compieta ira 
della donna effe sa ed oltraggi a la, si alzò 
e col gesto di una imperatrice indicò 
l'uscio a vetri aperto* Il sig. Oakhurst 
tenne dietro cogli sguardia questo gesto, 
si alzò, volse un ultimo lungo sguardo 
alla maestosa signora, e poi uscì senza 
voce e per sempre dalla di ìeì presenza. 

Allorché egli fu partito, essa tenne 
l'orecchio teso per un breve trailo al 
passo risonante dì lui che si allontanava 
in fretta, chiuse dappoi l'uscio e Io sal
dò foriomenle;indi accostandosi all'orlo 
del can.minettOj tenne ambedue le let-

zlarsf, ma anche per quelli già iniziati 
e che si trovano ancora in corso. 

Padovaf il 22 settembre 1874. 
li PREFETTO 
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i<:diit!Ria. — L'allargamento eseguilo 
nella via S. Barlolorameo (in spc via 
del Tribunale) fa il migliore efftitto de
siderabile, ma t fabbricali di rimpetto 
sfigurano in gran parte ora che lo sguardo 
spazia più libero e rimarca con maggior 
facilità ceni sconci ìnsopponabUi in una 
via centrale di Padova. Particoìarmente 
le due case coi sottoposU negozii panificio 
e vendita liquori hanno un esteriore 
pòco defièflte che farebbe un contrap-
po3to disgustoso, ri spellò alla nuova 
f. bbrica, se non venissero ristnurate. — 
I proprìetariì dì .tali case, 'gòtlcnti il 
vantuggfo della fatta demoiizlone im 
prenderebbero opera semi-doverosa mct 
lénd'ésT uiià 'Hìano • di .V... portafoglio e 
prò'è deb do'corno si cniivunio. • . . .. 

AiienMsiiii«V — Ri ie vi amo che s;ib. 
baiò, 26,' ' mentre iin ta gìiàpietra stava ^ 
con alirl operai collocando una lapide 
nf;i cimitero (sraelìfiòo, improvvisamente • 
morì per effetto di aneurisma.- • i;* • 
: Il poveretto lascia moglie enfigli. "̂  

VolontInviato aiùinlut!»t>^attv^. 
S-ippìàmo che li signori nobile GioVan 
ni Dolt. C:!S3is e Dott. Candido Pìetiò-
grande, superata-felicén'enle' la provâ * 
di e.fame' di voU^ntar);i/q di prima ca^e', 
gorìa d'é1Ì ammìnistrazibn(3i,,,prQ vinciale 
oiternero la nomma di alunni. ; 

• > i j t , t , ) ; . 

11 fta Hcft-gl>uent<(i ffautet'la suo • 
nera oggî  28̂  i seguenti pezzi in Piazza 
Unità d'JÌù̂ fia dalle ore G alle 7 i\% 

1. Marcia, N. N.- m° Gatti. 
2. Sinfonia, La Gazza ladra. Rossini.' 
3. Valizer, ,S(in(jue rimnese. Strauss. 
l'Potpòù^ì, Il Mrbiere di Siviglia. 

Rossini. 
+ • 

5. Ma7,̂ i]lc5̂ , Erminia. Ru fa letti. 
6. Copceito, La figlia del rcggimmio. 

Donizzetti. 
.7. Galopp, B(tvardnye, Siviiiiss . . 
Ceuaro trovata'*. — Fino da yabato, 

20, fu trovalo in Via; delFArco un por
tamonete contenente del denaro.'G'vèn-
ne depositato ai noitro uffizio per con
segnarlo a chi proverà di esserne il 
proprietario. | " 

Notlvle mHItnrì. — 11 ministero 
della gueira ha ammés'sò MS allievi 
all'Accademia miiitarè'Hi Torino. 

— TI ministero della guèrra ha de 
terminato che i militari di î ''<\Ttegoria 
delia classe ÌSH di tutte le' armi, tranne 
la càvMleria, saranno inviati in congedo 
illmilalo tra il 10 ed il l̂ t dei venturo 
oUobre. 

•4 . - > ^ i - i ?. •••^•i-'^', '.:-Uno jStudeutc cltc coihl'Biclà 

mule. --* A Pietroburgo, un ragazzetto 
di dieci anni, certo SUatchkoff, essendo 
stato cacciato dal Uceò, risolati di ven
dicarsi* Andò a trovare il direttore, il 
consigliere di Stato Predetchinskl, e gli 
scaricò contro un revolver a bruciapelo. 
La palla sfiorò soUiuHo il braccio del 
direttore, che si mise a fuggire. Il gio 
vine scellî rato non sì perdette d'animo : 
gli corse dietro e gli scaricò quattro 
colpi mori,ili nel petto* 

Olorntklo, — La Varietà, bellissimo 
giornale illustralo che finora B\ pubbli-
cava ogni giovedì in Milano, dalla Tipo 
gr̂ ìKu Editrice Lombarda, cominciando 
col 1 ottobre vedrà invece la luce due 
volle alla ŝettimana, ÌI giovedì e !a do 

f monica, in olio porrne figgami a g co 
ìonne, con non meno di 5 incisioni che 
ai^solito ilfustreranno il testo o le con-
sjdette aftualitù dì qualche ìmportan^ii. 

La Varietà conserva ì suoi collabora 
tori che sono: Anfosiso, Baravalle, R r̂* 
sezio, De^mìeia, M Castro; Dell'Acqua, 
Faldelb, Farini, Lioy, Mabtejyazza, ecc, 
fra gPitaliani; Giulio Verne, Krekmann-
Ghatrian,'!ecc, fra ffìì stranieri* ' r > 

Dei molti miglioramenti promessi noi/ 
testo, notiamo una Cromtchdia politica 
ogniimése, Biografie dì artisti e di lei; 
terati con illustrazioni. 

Notiamo pure il proposito Uuic-vole di 
non ammettere lavori di soverchia mole 
che costringono il lettore ad un esercìzio 
faticoso della pazienza. I racconti ed ì 
romanzi della yarietà saranno finilMn 
pochi numeri. .. 
^ Altra modifi«;a!iione importante è qué-
iSta ; il giornale uscirà a guisa di dispense-
led'̂ Pgni trimestre potrà formare un vo-) 
iume che stia da se con indico, fronti
spizio e copertina. 

ìjiVarityUi sarà insomma una,'vera, 
raccolta di amene lettura illustrate, ed 
ajìo stesso tempo un giornale che in, 
formi dei più importanti avvenimenti, 
letterari, artistici, ponifci e scìcntfficf,-
Gli nrlicoli scientifici^ i racconti le crona-
che, le sciarade e rebus a premio, saranno 
frequenti come e più che per lo passalo. 

Uà* ultima trasformazione, no certo la 
meno imporlanie; ogni numero di otto 
pagine 16 colonne, costerà centrrsìmi 10 
in tutta Italia. , 

Il prezzo d'associazione rimane inai-
tei\uo : Lire 10 annue — Lire 5 per un 
semestre* ' , 

U. 

1 soli associali annui avr;ìfino diritto 
air indice, al frontispiz'o, ed alla coper
tina d'ogni triilieslre. ^ , -

Gli abbonamenti si ricevono presso 
la Tipografia Editrice Lombarda,, Via 
Larga, 19, Milano. , 

Blgfttuiift. — Scrivono da Smirne 
all' Osserva (ore Trìcfi Un o: ,, ,, 

Alcuni giorni souo vevsne qui arrestato 
un fam'ge. ato raggira foro, emigrato pò 
l.cco, di nóme Pietro Sadow^ky, che si 
spacciava principe Orbìleani. Esso pos-
S(fdeva ni-mte meno ch<:i cinque diffo-

- I I . . f H - :—• • I I I - 1 

tere una dopo l'altra alla fiiimma della 
candela, finché esse furono inceuerite, 
Non intendo già che il lettore creda 
cb'espa rimanesse impassibile durante 
questi dolorosi avvenimenti, L-\ sua 
mano tremava, e poiché ella non era 
uu* aninia dì ghiaccio, non solo semi 
ptif Ja durata di pochi minuti e per un 
buop tratto ancora, un potente dolore, miĵ  
essa lo espresse anche nella fisonomìa, ' 
negli angoli dolorosamente piegati della 
sua bocca espressiva. E non fu sonza una 
gioia non dissimulata, ch'essa si mosse 
frettolosamente incontro al marito poco 
dopo ritornato, e sì appoggiò al suo 
petto ampio con un tale sentimento di 
sicurezza, che il buon uomo se ne 
senii scosso nel più intimo dell* ani
ma sua. 

« Ti porto a casa delle terrìbili no
vità, Elsìe, mìo tesoro, «disse egli, dopo 
avere scambiate alcune moine. 

I Non dirmi nulla di terribile, mio 
caro. Stasera non mi sento bene, * disse 
ella con un accf.*nto carezzevole di pre
ghiera. 

e Ma è cosa che riguarda John Oakhurst 
e Dick Hamilton. » 

: :n- l : 

«Ti prego, li.pfego, » supplicò ella 
novi llaniento. Ed ii'stg D. cker tacquo — 
perchè come avrebbe potuto egli op
porsi iiìh voce (ìi quella leggiadra sup 
plice, iU, gesta di quelle bianche mani 
ed :ire3pressione di quella fiolce bocca? 
come sé vo!p,,se doppiamente proteg
gerla da ogni contraî ie|,àj, da ogni in 
fluenza straniira, egli la ktrinbe forte 
mente fra le braccia. 

« Ma che cosa è questo'? i esclamò 
egli all'improvvìrio additando il corsetto 
dèi suo abito bianco, Là dove aveva 
stìoratQ la mano di Oakhurst yi era una 
traccia rossa. , • , 

Ncn era nulla. A\ chimlere dell'uscio 
a vetri ella s* era fatto male al ^dito, 
« Si chiude cosi difilcilmeme, quella 
bruita porta, e se il signor Decker pri
ma di andare all'albergo, vi avesse 
pensato, le avrebbe risparmiato ogni 
malanno. » La cosa ve^ne messa inanzi 
con 'ale una semplicità e con tanta verisì-
miglianza, cbe il signor Dee kur si senti 
confuso (lei più vivi rimorsi. Ma la si
gnora Dt'cker gli ridonò ia sua spen
sieratezza con quella sua gre zi a ab
bastanza mostrata nel corso di que 

rent! pjiMhpòrii od un gcnn numero df 
documenti còtiipromettenti, e fra Io vit
time dei sudi raggiri sì conta purtroppo 
anco lu signorina A; suddita austriaca. 

SadowsUylsì era cioè sposato presso il 
parroco protestante a Gaìatz con questa 
giovane diciottenne, che vìve^icolà con 
sua madre, nel mentre in appresso si 
scoperse che tutti i documenti da esso 
prosentati erano falsi e ch'esso era già 
ammogliato a Costanlfnopoli colla figlia 
d'un rifugiato polacco che cuòpro attual
mente una carica eminente al servìzio 
turr'o (Emir pascià.) 

Sadowsky gìtihse In questa città, di 
passaggio, mentre era diretto per Ales-
sandria, non supponendo mar che il fra-
tebo della sua secon/ìa moglie, addotto 
qui alle costruzioni delle rive portuah*, 
avesse nortalVaof̂ nS!̂  ponfrA /K'tiii "A>y'" portato accusa contro dì luì da 
vari mesi a questa parte. 

; Sadoivsky Venne arrestato e condotto 
sotto 8coF»a a Stamb̂ ul, onde essere as« 
sofjfgettato a procedura pénale. ••'-
' FFrattanto U mairimonio '̂edUa glì&vanìS 
!3.!i3t̂ r̂ aca fu dichiarato nullo, diètro in-
' terveiito di qu esto Con sola io gon arale,, 
.austroungarico. . '-' 

sia. -r- il /̂ riónatof-fu^m in un'articolo 
•che sembra (essere un somnaario di miati-. 
to autori di recenti ppcrt̂  sulla'PeraV 
sor isserò* Yntòrno'-al Te'soro realo,̂  dice 

Lo scrigr̂ b deìl'o Scià oohsisfe ìVi una 
piccola stanza dì venti piedi dì altezza 
su quattordici di )arghcz>:a, alla quale"" 
si giungi; per una rìpida scala ed una 
'porta rhóito stretta. Qui, sparsi sopra 
|cuscìnì, gii)CCÌoqo ì gìoî m,̂ &Mm.»Mv4el 
ìviifóre di 7, milioni ,dì stqit̂ no {m^mb 
'boni di franchi). Il principale fra questi 
è la corona dì Kaìanì (Jella furma di un, 
'vaso di lìori e con un nib'no, della 
groéìlî za d' un uovo di gallirja, che ai 
^ypPP"^ '̂*̂ "Ŝ ^ '̂ a' Siam, Presso alla'i 
'̂ '̂ i'o'i'̂ i.yji sono rtua bonetti di pelle 
d'agnello, adorni di splemUr'^aìgrellest 
0 fernaagli in, diamanti; sonvi poi col
lane dì perle, rubini, smeriddì,. e una 
quantità di «nelli. W signor̂  Taslwìck, 
il quale esaminò tutto il Te=?oro dico/, 
che v| sono pUré guanU e cinturini coi 
perii di perle e diamantf e cospicua frâ  
questi èja cìntupa di Koiani che pe,̂ a" 
circa 38 Ibbre ed è up anìmasso. comr-
pleio di ,perle, diamanti smeral li e vm^ 
bini. Alcune guaine dì sciobole ?ono del 

[Valore di dugefito.!inquantamjla sterline, 
ciascuna. V'ha pure la più prezìosjxJwr-
china del tóòndo, .lunga tre pollici e 
mezzo e senz;i macchia, nonchéjina. m̂ ^ 
nore ma bellissima, dal colore refrige
rante come pretendono i podi p(?r3ÌaQÌ,j 
Vi sono molti zaffiri grossi e*)me nocivi 
ed oHr<i cento smeraldi d'una belfezza 
singolare II fo lero dellû ^̂ sci bolâ ^dei, 
sovrano'ò tempestato dì ella man ti, cìa-' 
senno dei qu'ili non è meno grosso dej 
dito mignolo d'un uomo. Da ultimo 
v'ha uno smeruld» grosso come una 

•*• ~^^*-.—HTT""—?"~^. I I II il 14. |l 

sta .storia, co?]? che anch'io ora col per» 
messo dei lettore prenderò congedo 
dalla coppia sotto questo pacifico ac
cordo di coniugalo felicità, e ritornerò 
al signor .Oakhurst. J§ 

Erano passate due settimane. Scorse. 
questp,ll signpy Q,|li^urst entrò, (JJ .nuovo, 
nella sua camera di Sacramelo per ri-
toi'nare nella notte seguente nella stanza 
&d giuoco e ripigliare, affatto secondo 
l'iintico sistema, il suo po.9to di bau-
,chiere alla tavola del faraone. 

* Come va il vostro braccio, John?» 
chiese uno dei giuocatori abbastanza 
imprudentemente. , 

La domanda fu accompagnata da un 
sorriso, che sì dileguò però tosto quando 
il signor 0,̂ khurst guardando calmo il 
suo interrogatore rispose: 'mi molesta 
ancora un potibino nel dare le carte, 
ma io so darle colla sinistra tanto bene 
quanto colla destra. » Ed il giuoco ripi* 
gliò il suo corso in quel modo calmo, 
e dìgniioso, elle caruttp rizza va sempre 
il tavolo, al quale presiedeva il signor 
Jolm Oakhurst. 

FINE 

^̂  
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noco 0 sul quale vi sono iriC'Si i «orni 
dei re cho lo possederono. Gli tmticliì 
persiani stimavano lo smeraldo sopra 
tutte le- gemme od In pnftjcoìare* gii 
fSnieraìdi dell'EgTtio., J I Ì W Ì * ^ J;̂ :.' : 

Le loro tMzxe decorale con queììe pie
tre vaiuiero copiale éi\ romani. Lo Scià 
pos-siede pure una perla dgl vai ore di 
iSO mila franeli". Mi più preziosa di 
tutto lo ijomme è ia twxhina clia venne 
de seri Ila ed Imitata da lutti gli orefici 
àe\ patise. : - • 

Li 1 » ^ " " - • ! - + • 

IJ^fcl» abbile* fi$tat4i» elvl^e. 
•MòUitlUiù ihi ti scffcmèrc V 

Nfùcite, — Maschi n, ì. Femmine n, 3. 
Matrimoni. — "Damianf Giovanni di 

Lu'gì, impi^giitò municipale^ vedove ; 
'con Salvato Uosa di Serafino^ possidente, 
nutiiiej entrambi dì Padova/ ' 

I I 

Saltarello Giuseppe fu Domenìoo, pit
tore d^ ètatì7.e, vòdòvojcon Stelli n Eli-
sabètìà di Luigi, cucitrice) nubile, en-
ff,)ni1>Ì di Padova. V- • ' 

Morti. — tTna b imi):na e.-̂ posta di m. 3 

•j - -

*' ( n pì*ìncìp0imperlalD m'ha dita ]*au-
torlzzìziono"dt presentirvi lo mia can
didatura. V<!ngo àfinriue a tfomauiarvì 

A ' • • • ^ \ ' \ ' ^ • • • " ^ ^ - ^-

'sf 
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i voMrl suffr 
'1 t lì̂ oì 's^rbsil religióiamp.nle il cnUo 
di quella dinastia, di cui la vostra città 
e ìu culla 0 Te cui j^iorlc e sventure 
sonò qnellfì della patria sfessa, " 1 • 

« I vostri voli furono sempre l'espres
sione dei vostri dolori e delle Viisire 
sperante: io ar*U«co affermare che, ac* 
cor landomeli, voi snrete fedeli al paa-
Siilo, fedeli a colui che voi avete accla
mato il Hi mar7.0. -

f Af^gradìte, sìj?nori, l'assicurazione 
dei devoli sentimenti del vostro com
patriota, -.. 

« Napoleone Cario Donaparle. * 

.: 

ŝ  
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E. OSSERYATOKIO ASTRONOMICO 
' - D PADOVA 

j I ( L / ;59 setitembre , 
. "' A me^iodì vero dì 1*avìfl#̂  

4 1 1 ( i. ^ j 

Tcm^)omed. di Padova ore 11 m.SO s,18,0 
Tempo "meri, di Roma ore 11 m, 52 s. MIO 
-• i'* ' O'iservdsiom \ÌeUàrd<)(jÌchii ' ' 
esoènìt"- ntPalle7;̂ <! dì m. 17 dal suola (5 di 

m, 3G.7 dal tivdlo medio del m^ra 

^ ^ ^ r h * ; . - i - H . . 
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orriere Ila sera 
Neiiemit»i*e 

SPEDIZIONE POLARE 

a'S fHctdeBiibre 
j ^ - ^ ^ . 

Barom. a O*"—mill. 
Sermomet. centigr. 
Tens. dtd vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore I Ore 
9 ant. 3 p. 

• ' • 1 . I I I I 

760,7 [VOfiJV 
20 2! Ì2u8 

Ore 
Dp. 

7fi0 2 

14,01 
80 ̂  

N 1 
ser. 

1()W 15. la 
1)7 8() 

815 2 SO 1 

I ) 

s^s^r» ser. 

• - F Jv r . — f 

f)a mezzodì del 27 ai mezzodì dei 28 
T«:'m pera tura massima = 

» • minima == 
26 

ULTIME NOTIZIE 

ALbiamo (la M i W o , 27, sera: 
Il Re visito r Esposizione. 

, Alle ore undici e mezza rioe-
vette Rancós; alle dodici rice
vette la Giunta, colla quaìo ^i 
congratulò pei lavori della piazza 
del Puomo, 

Dicesì qlie alle ore 3 si ra-
clii a Monza por visitanì la prin
cipessa Margherita. ' 

« S. M. il Re rispondendo al 
luinistro di Spagna^ elio prosen-
tavagli le sue credenziali,, disse 
esseî  liólo clie la Spai^'na sia 
l'appresentata da un uomo bene
merito del svio paese, pel quale 
professa molta stima. 

« Il Re recavasi quindi a Mon-
2a, ove pranzò coi Principi di 
Pitì:nonto, per ritornare diret ta-
^'ionte a Torino. > 

- T - ^ ^ • m ^ 1 

Stamattina ebboliipgp lu Napoli un 
coiui/Ao dottorale iiumCTosìs^iino. fYi 
assistevano i delegati di ottanta col
lagi ̂  de l lo provi n d'o m eri di oiiaì i. 

lìjsultarpi)p olotti per forinaro il 
coinitato cóntrak deirnpposi;^iono, ^ -
i^szmna. Meo/ora, Lazza)'o. San
zionato, BUlì, Ahignenti, Desanlìs, 
Coniin, Laccwa, JJ' Ayala, lianicri 
^^ Le)yì.ane. ' • 

l'̂ ceo !o Circolare indirizzala dal prtn-
f'ìp'i Carlo agli elettori del cantone dì 

* A<''enemberg, 12 scHmhre 1S74, 
« Signori. . • 

« Voi 8iete chiamati ad elegf^ere un 
'ìjemb'o del Consiglio j^cneraìc. Io de-
siiluro riprendere in quesla rissemblea 

man dato che voi m'avete affilia lo al
cuni unni fa 

• • • . 

«Un ri'peltosQ atlftUto e doveri che 
•̂oa declinerò g-ammai mi im pò ni: va no 
'"̂  pvinio passo verso il capo della mia 
^̂ ttìiglia; il vostro patriouismo me lo 

La Società r^eofirafica italiana ba 
ricevuto dalP illustro luo<gfitouente Pa-
yev che condusse, col luogo tenente 
Weypreclit, la sperfizionn austro-im-
iì;arica al polo nord la sec^uonto let
tera ; aniiunziataci dall' Agenzia SUr 
fani 0 clic riproduciamo dal Dlriito : 

Alla Sodotà geografica italiana 
in Roma, 

• Vordò, 4 settembre. 
,, L'onore di potermi chiamare membro 
della Società geografica del Rî gno d'I 
tali a, la nobile partecipazione ed il 
grande internBse che la medCìAÌma de* 
dico a tutte H.ue le spe azioni austriache 
al polo Nord, mi costringono a censi 
derare come un imperioso dovere il far 
pervenire alla Società, appena fatto ritor 
no in Europa, una relnzlone sull'anda
mento del vingptio ora compiuto* 

In parli tempo debbo esprimere il mio 
profondo rammarico che il rinvio, per 
la restituzione, del mio lelegrDmma (che 
avevo ind ri?.z{\to : alla Società Geogra
fica, Negri, Firenze) mi abbia tolta la 
possibilità di mettere la reputatissi ma 
Società in possesso delle nostre prime 
notizie. ' ^ 

Nell'imbarazzo di dover dare con p'̂ -
relè un quadro riassuntivo della no-tra 
impresa, voglio almeno l^^ntare di farlo 
per le cose principali.- , • 

hi sul principio d'agosto del 1872 la 
spedizione aveva raggiunto la costa o-
vest Mìa Nuova Zeni bla, ("ovando da 
per tutto grossìssimi gliinccì. Il 21 a-
gosto, pnche ore dopo es>5Prsi sena rata 
dallo yacht norvegese Vìshjììrni, il no 
Siro basfimento si trovò miprigtona'o fra 
i ghiacci, a circa 70 ì t^L. N; in vì^tì 
della terra vicina, — per non liberar
sene poi mai più. 

La parte nautica della spedizione èra 
dnnque alla fine, e chfl cosa si doveva 
aspettare della geografico, dal momento 
che cominciavamo ad essère spinti a 
capriceio dei venti, nel mare d! ghìaceib 
lontano dalle tetre 7 ' 

Inchiodati sopra la nostra immensa 
zattera di ghiaccio, espasll, quasi quo
tidianamente, alle terribili prensioni dei 
ghiacci eircosiynii, vedemmo passnr'e il 
primo inverno. L'estate del 1878 vol
geva già alla fine quando noi avevamo 
oramai acquistata ta (Convinzione che 
tutti gli sforzi fatti con lavori di braccia, 
con seghe, con mine per liberarci dal 
nostro carcere, erano ludla più che nuo
ve prove della forza pigmea che gli uo
mini hmno in mezzo ai ghiacci. 

Tutte le no.^tre speranze erano cosi 
dileguate e noi scorgevamo, con dolo
rosa r.'issegnnzlono, dt and^ro fnconfro 
ad una seconda vernata che si s"!rcd)be 
dovuto passare senza utiliuV e senzì 
scopo per tornare poi, so pure fosso 
sialo possibile, in patria. 

Quand'ectx), d'improvvììio, il 3i, a~ 
gosto 1871) s'intravvide fra Ut nebbia 
una terra eiev ita, e, grazie a 13io, non 
era un paese favoloso, Tuttavia jrcr lungo 
tempo abbiamo dovuto provare lo sp a 
cevoltì sentimento di non ci potere av 
vicinare a questa terra, giacché nessun 

—• :W { 

' \ 

porlo invernalo poteva custodire nelle 
sue braccia tutelari il bistimento^ che 
era in bilia dai ghiaw. Tuttwia, con
tro o^ni aspettativa, U bastim*ìnto rag
giunse neir inverna del 1873 7't la sua 
ultima posizione a 79** 81' nord é S9^ 
est. A tre miglia mirittirae v-ìrso il nord 
giacatano lo isole e sparso più davvicino 
alla costa principale. 

Il secondò inverno era passato; an
cora quattro mesi di notte, é ci rima
neva aperti \a sola sceKiv o di rinvn-
ciare a qtlella scoperta, o dt cdllogaro 
il suo proseguimento alla eventualità 
che ì viaggiatori trovààsèro ai Toro ri 
torno it bastimento trascinUo altrove.--' 

Allora seguì un periodo dì viaggi in 
slilta (9 mìi 'z j l m?g|io) noli'interno 
del paese, cosi ad ovest come al nord, 
riconos:;endo la terra sino oltre 1' 83 
di latitudine, ti" Ì Ì aprile'si riggitinge 
1*82» 5', la massima latitudine; quivi 
gravissimi ostacoli ci impedirnno di pro
seguire oltre; i! leniiatiVò dì andare à-
vanii sopra un mostruoso ghiaccio si 
dovotte pagf^re con pericolose cadute 
in una grande fessura. , ,> ^ 

Le circo stanne poste non d̂ ' ^isìésio 
viaggio ci permisero di constatare ctia 
il p:ie3e si «Blendeva di ovest !al est, 
per 15 gradi di loi^dfuline alneno. 

Al mio ritornp al bastimeiuo trovai 
che il suo comandante, il mio egregio 
amico e collega nollo^ .^Jreziane ,t(«̂ Ua 
speiiiziano, il luogoteàe[\te \V";',yprechi, 
aveva coa'iotto felicemente a terni'.ne 
tuttequMle osservazioni mìgnoli he eh 
sono considerate oggidì com3 uno dei 
compiti p'ù ifnporianti di tulle le spa-
dizioni artiobe. 

I nostri lavori erano terminati, il ba-
stimento giaceva sempre là» sire'-to nella 
sua prigione di ghiaccio, ed ormai di
ventato as.solutamentainservibile, il mie-
ehinist I Ki'isch era mort̂ >, e le condì -
zioni sjnitarse in generale non erano 
punto so .idi sfacenti. Tutte le circostanze 
si opponevano ad una tarzi vernata. Al
lora non ci rimase che di tentare im
mediatamente, col m zzo delle nostre 
slìt'e e delle scialuppe, il ritorno in Eu
ropa. ' , . . • . . 

Quanto viagj;io di ritorno incommciò 
il 20 maggio 1874; il IS agosto, con 
gran li f.Uiche, raggiungemmo i canfì.ìi 
del ghiaccio a setieitriono del capo 
Nassau, a circa 77. 40 di latitu line N; 
e fiivorìli da benissimo tempo abbiamo 
potuto discendere nelle nostre sci duppe 
giù per la costa 0('>cidintale d ì̂lla Nu t̂va 
Z'Mìibla, sino a che, nella baia di Da-
non, il 24 agosto, abbiamo incontrato 
un battello russo da pe.3ca lo scooner 
Nìhopjj, comandato dal capitano Feodo^^o 
Yronìno che ci raccolse e ci portò a 
Vardo (-Ì settembre). 

Colla espressione delia massima stima, 
Devotissimo 

I 

uno (lei capi dcl'.a spediciiono 
austro ungarica al Polo Nord. 

gresso postale delle credenziaU noi senso 
di poter sottoscrivere un trattato po
stale generale. Non fu ancora deciso 
qu-̂ le Stato avrà l'ullìcio postulo gene^ 
rate. È noto che TufiV/io telegrafi3o gè 
nerale ò affidato alla Svizzera. Pel me
desimo sono preventivati ?)0,000 franchi 
annui dì spesa, e se ne discusse ^ordi
namento e la posizione. 

Viene falsamente attribuita ad un mi
nistro von Pfordten dì li ivi era V inten
zione di pubblicare un libro di rivela
zioni sul genere di quello di Limar-
mora col titolo: La rivoluzione dn'l'allo. 
L*autore di questo libro sarebbe l'ex* 
ministro anooverese Windthorsl. Il li
bro non uscirà in Germania, ma a Gi 
nevra, ed un piccolo giornaletto di Mo
naco, ultramontano, intitolato: Geharni-
^chten lìriefe, ò quello che ne ha dato 
i primi estratti, ad onta ch'esso sia an
cora sotto il torchio» 

*u«trmch^ ferrii« 

vkpoìfìoaì d'ore 
taisibio ^a Parigi 

f?t*î dlt̂  ausìirl',ca a? 
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NÒ in Baviera, né nel Wi'i rtenberg la 
nuova moneta imperiale sarà introdotta 
col 1 gennaio p. v. R ciò per la poca 
quantità delle monete imperiali in corso. 
Però col l geun^iio i87t> la si farà in
dubbiamente, ed i! bilancio pel 1876 
sarà fatto in moneta dell* impéro, al che 
vennero già date in Baviera le oppor
tune disposizioni preliminari,; '''- \ 

' I 

AYYISO 
Venerdì 2G corronto 5 stata por-

tìnta una cagnotÌTTla 'maltoso oMot 
c<m.<?/ix IVianca, pelo lungo;'U'clif'Fii-
ve ss e .troiata si prega (li portarla al 
negozia Suuavlo tappiZ/iiore, via To*̂  

...il t;i", • ! Ji ti y. A-i ' ;l-i;il: . ^BO 
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p f l ? Ott(»lit*«! |ii*(;i.Ntil|iio vcnt i i rd^ 
Casino in Via CaMu vècchio vicino uU'\t-
btìi-ga , iVnìmnU(i al N." OoO. Piiiìonc sdmi^ 
strido, n. ì. i>iO. S'-' ''^> " - -'Ij 

Hivoijliui'si aUo Studio del Sig.̂  •A '̂vocatft 
Bcnvemsii hdlji Contradti sfe'ft. ' ;'''.'2-(>7'é 

^* N — I • • ' 1 H.r . . ^ 
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•• ; Bonrg Mndimie<i ^0. 
Alcuni corpi carlisti sono segnalati 

*a Vich e altre località del circondario. 
Si teme qualche altro tentativo contro 
Puycerdu 

Coslauiinopolii 23. 
Aarifi Pacha annunziò al rappresen 

tante di Spagna a Parigi che la Sublime 
Porta ha riconosciuto il potére esecu
tivo del maresciallo Serrano. Le due 
navi da guerra turche, che si fècano 
nelle acque dì Spagna sono 1' Ertogrul 
e Edlrnè. Esso saranno dlrétiamènté 
agli ordini dell'ambasciata di Turchia 
a P a r i g i . • i ^- •-• " 

ULTIMI DISPACCI 
' • .'-'(Agenzia Stefani) 

" " ^ I it 
"H • N 

1 - * 
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bistratto dai gioraali. esteri 
Il Co uMil liflo iillel erode ' sapero elio 

r laghi Ityjrra, vi vissi mamento cotu-
inoss:i alla uoti//ia dei progotti del 
gabinetto di Boriino sulla D.ininiarca^ 
avca preso la risolu/.ìono di man
dare il principe di GlaUes a Copcua-
ghou,- presso il Ro. •-, ' i-

Quost' attitudine doli' Inglùltovra 
detonninò corto più miti e migliori 
cousigli neir ambiente di Biìriiin. 

KONlSBEaGA, 27. — N.̂A processo 
contro 37 istigatori di disordini, il Giuri 
ne condannò 30 da 4 mesi fino a 5 anni 
di doten-Mone o di prigione, uno fu as* 
so Ito. .M 

PIETROBURGO, 27. ̂  l giornali con 
sigila no gli czechi a ri nunzi ire ad ogni 
aspirazione politica p<\rticobu'e„: 

PARIGI, 27. — àac-Mahon rìceveUe 
imnar'mora, 

ACQUI, 27. — Il treno inaugurale è 
partito alle 9,43 da Savona ed arrivò 
ad Act[ui alle uui^ formandosi tratto 
trat(;0 a visitare le opere d'arte. Gene
rale e l'ammirazione per la grandiosità 
dei lavori. 

Nel grande salone dei bagni ebbe 
luogo un binchetto offjrio dal Munici
pio a 300 invitati. 

H 
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_ Si parla con mistero d'una prossima 
ris laura//io 110 del llglio doUa Uo:ì;iua 
Isabella, Doii Alfonso, rî taiiL'a>5Ìono 
clic sarobbosi ccuivetuita co! maro-
Rciallo Serrano o corto pot'Uwo osterò. 
Airtiinioggìo di questa no tì'/ia si citano 
i viaggi doi i!:i'iovauG principe iu.. la
ghi Itorra 6 in Go^iuauiiv, e la buona 
ancogiibrt/ii, cho ha ricovuto allo Corfci 
straniero. 

Parooohi fogli si)agnoIi aufmii:^i-iiio 
cho si ò alla vigilia di strepitosi ao-
vailiiioiilii 

Firenze 
fteiìiiiii italiana 
0:0 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl regia tabacchi 
Banca nazionale 
A ioni meridionali 
Ohbl. meridionali 
Banca Toscana 
Crédito mobdiaro 
Blinea generale 
Banca italo german. 
Bendila il. god. dal 1 luglio ferma 73 97 

20 
Oli 75 
03 i25 

218 iiq. 218 liq. 
1406 im. ihmìm. 
743 - 7ì7 -

f; t -M • • • • • •* ^ 

*• ì'iatì co fi'. 
:* . .italij'.na ì^ ;•;•{.' 

Bnnea^ dì Francia. 

-iijiji%r^,. tabacchi 
ìbiiL iffts\v V.-ŷ . ISGft 

2G 
90 87 
03 37 

5 

60 
3880 

73 

li«*A'K'lt*"*<» nella Gazzetta Medica fri-
27'MiigfA-ÌD lwm>)V È irmtile di indiciirij a 
qual uso i>ia clestinatii la -̂'' 

VERà TELI Iti'àRHl 
DELLA FARMACIA U 

DI OTTAVIO aALLKàNI ,. 
• • Mììnno, Vìa Mernvìgìi -

perchè già (rnppo coiiosciala, non solo da. 
noi ma ni lui tu Je principali C Illa d'Europa 
od ili mollo d'Ar7itìru,'.ii, dove la T « l a Gcstt' 
t r a n l i; vicari'atittsimii e quasi connine. Ì! 
bene però i'uvvuiiirn corno mollo altre Tele 
sono poste iti (lii'colazione, cli« Uiincvo \iuUa 
a elle fiire colia'IVIa ftiìll u iai ; e d'ar
nica no portano il solo nume. VA infìiftì 
iq^plioate, m\w\\ (pu*Uti*Ìtt«U>sinil, sui calli. 
vecchi indnrinien'i. ocdii di iiernice, a.sprez-
ae della cuU; e. lraspil'axione ai piedi, suite 
Ieri le, conlusioiil, aifezioni nevralgiche e 
scia lìcito, non luiniio al Ira azione elio quella 
dt'i Curotio cOiimnti. VA ò perciò elio la 'Pela 
a i r Arii!(>a ii\\\ c n » i ha acquistato la 
popolarità che gode, e che si la scmptft 
maggioro; -. • : 
Venne approvata t^A usiala dal compianto PF_ 

Conim. pDUor UlBERl di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce ì vecclii induri-
monU ai piedi-, spcciUco \sev ìft aSTe-iioni 
rouniatioh<} (i gottosa, .sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi AHISILLE 
MtliijfìAi-K di Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa h, a, e la farmacia tiALLRANI !a 
spedisce francQ a domicilio ccnU'o vìm^a^a 
di ìuif^liii postalo d'i L. l.®0. 

<Ii Suga «tu favoli . sut ' i 'w^ud 

t\\ rtomanAarn sempre e tutn a c c o l i t i v e 
f h e la Tda v«*ra Cra l l ea i i i di Milano. 
La medesima, oltre la (Irma de! piTpivralore 
viene t:on(ros(>gnata con im tijubro n secco; 
0. iìallcam, MÌlam. 
[Vedasi ìVicliiarazìone delta Commissione Uf-

llcialo di Berlino i agosto ISGi;»). .' 
1*4?r connoti(I e a a r a n c i a ilt*;;:!! 

n t n a i i a l a t i i n t u t t i i ^ h i r s i i d a i l o 
fiS a l l r 9 v i .««wn» 4li.««tiii(i IÌ»(.MUCI 
eli<? v i ^ t t a u o nvB<?li« | i( ;r si ialaf t i c 

c»«*riM|>«»mli^ti%n ra-ai iea. 
La delta Farmacia è fornita di tatti i Ut-

modi rhe poxsotw or correr e in qiialunqua sor (in 
di inalai Hi', e nn pi spp.dìz'onc ad oqni richie
sta, miniti, se xi. ricfuede, anche di comiglio 
medico, contro rimcs-S(t dì vagUa pmìuìe. 
Si'rivtn'e idla l- 'arinai^la ^4< d i O t t a * 

v i o tvall<.<!aiBÌ, V i a AlvK*n%'l;ŝ U^ 
Al i l a n o . ''-': 

Si vehdi'V in PAOOVA alia farmacia .del-
r llnivivrsità ed a ([ueil» di Sani, Zanolli, 
Bernardi 0 Ourer, J'ertile, Frauoo.^coni, Ga-
s.p;(-vm\ v.d -AI M'.\g;\xi\no d\ droghe l^iancri 
e Mauro. - Vicenza: a:le farmacie Valeri, Ma-
jolo, .Sega 0 Della Vecchia. * Biissano: Fa-
brìs, Ciiìrnrdi e BaidassaiU - Mira; Pioherti 
Ferdin;mdo. - Pio\ìgn; Caffl'ignoli, Ofcgo e 
Givn\bi\v«ui. - TvftvUb: 7/A\ÌO,U\, M\Uitmi/Uri-
vio. De l'averi e (Valellì Bindoni. -. Legna-
go, Videri e Hi Stefano. - Adi'ia; IJi'tiscani 
<iiii.«?ep le, - Serravalie: De Marchi P ranco-
sco; - Badia: Bisaglìa. ^ liste: Negri Evan* 
gtìUfttìv od \i\ lutiti Le ciVUv presso le prima* 
rie farmacie. 
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Non solo la TarL!hia, mi anche 1' E 
gitto iiwiarono3\i loro delegali al con 
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:iJ. SINDACO 
DI:L COMUNK DI IMDOVA 

2-G87 

•f . . p -

. * • • 
A V risa 

* * 

c h e nell 'odi o rno ef^i^'chuculo iVasla pvv np-
pulliìro i liivnri pn*v(Millvnli por rinsanicaiT 

J l CiniÌUì)o civico ,1 sonso OuìTavviso ;i au-
danlo N, 148S8 si rrsr dnìibt^raiiirio il signor 

'Monte iM'liciìUio clic; oiltM ŝc mi riliusso di 
L. 5,rp0 0(0 ^uì pvcz7À umUivì portati dalla 
tabi^lhi aimrssa al progolLo. 

;tja ficadt'Tìza i\A IcMìnine pnr migliorare 
j'offi^rla, *:iic i)on putrii essere minoro del 
vtìntosimo, vione lissala al mezzodì dol là 
o/lubn^ protsifijo vouiavo. 

i tipi, la df meridione, il capitolalo o la ta
li olì a dd p rozzi unitari sono estensi li ili a 
chìnninio pi ( sso la I)iv. II in ([uesto uiìicio 
dallo nn^ 10 allo d ponioridiano in ogni 
.giorno nuM festivo* 

^̂  Padova, 2C>, Settembre 1871. 
-•^^'•' ^ \M\ SINDACO 
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. . NOTIFICA 
I- • 

^" A sensi dell'ari l^il Codice di Procedura 
Civile e per ogni effe ito di lopge, io set lo-
fiorino lbr]{ )̂'t̂  ìnidetlo al 11. Tribunale Gi
ovile e Lorvczionale di Pudo^a noli lieo al 
é̂iĝ , avvocato Riccardo dol ine Ferrari, da 

-ultimo rc.* îdenlo in Padova, od ora di sco
nosci ri lo dornieilìo, rosiden/a e dimora, dio 
ad iiiitanza del .sij;\ (-abriele Barzìlai venne 
dialo a compìiriie avanli fjuesLo 11 Tribu
nale Civile alPndienza del di 13 ottobre 
p, V, ore IO iinb pt^rdui irnsolidanarnc utc 
col sig. Filippo lìianclii di qni, sia condan
nato con'Senten^a provvisoriamente f'Hei:u-
tiva nonosfanle'opposizione od appello e 
senza cau/Jone^ al pai^anjento di il, b, 1700 
importo della cambiale 8 gingno 187i sca
duta nelPotto sellenjbrc corrente e degli in
teressi e spese, / " " 

, ^-.Padova, 2̂ i Selleniftre 1871 
jL* Ubciere. addetto ut Tribunale Civ. e Corr, 
*̂' ;di Padova ,. ,. , ̂  , 

^83 Viviano Ulenti 
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NB. Oltre la tassa dì viaggio iiiiiìeati yl sono le tasse; imposta 
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o i p r i a i e i I^ibr 

.•'i 

j i-

- f i i 

TOLOyiEIConiin. Prof.:G.P. 
L ' . . I 
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P E R LA BOCCA 

/. / ì , ti.f.^Kfi.^k (/i Coru a Vienna 
Si dilli OS tra sommamònfe efficace nei 

casi segueuti; 
1, Per ia ])o]ilura e la conservazione 

dei denti in generale. 
2, Su qiH!Ì lìasi nei qual i è già comin

ciata la Ibr ni azione del t a r t a ro , 
3, Per ristabilirei! colore naturale dei , 

denti. ^ . ' I 
i< Per la nett(^zza dei denti artificiali, 
5, Ver CÈ^niare e togl iere , i dolori 

dei dent i , s iano di n a l u n i reunuUica, o 
p e r caiLsa di dent i car ia l i . 

6, (*er guarire le gengive spugnose o 
che mandano sangue, r 

7, Contro la pnlreiazione della tocca. 
S, Ter allontanare daUa bocca il cat

tivo odore lÛ i drnli calciati. 
in I luc-< t̂iiN l'of ristnuione a L, 2 AO 

e 4 si imo a Vi"'re in Padova alla Kar-
nvdda reale Ttiuirri e Mauro all'Uni ver-
versila, (Unnu l̂io e Uoberli, l^^iTara Ca-
maslra. teneda Maî -beUì. 'IrevibO lUn-

l Soni, Zannini e Zanetti, Vicenza Valeri, 
Venezia l'ossi/Zainpironi, Caviola, Pone, \ 
lì ottuso r, Agenzìa Longega, i^rolunìi^riia 
Girardi. ii9 *̂ 4tói 
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Da Rè Gaetano 
Ferracin Giacomo 

i Ziincan Giuseppe . 
Pravato Pietro^ * 
Va som Marco . . . . 
Giisparinetti fratelli . * , 
Uampazzo Girolamo . . . 
Molini Doiiicnico . . .v * 
Orian Antonio 
Aiattiazzo Marco » * i . 
Lorenzi Autonio . . . . 
Recaldin Pietro . . . . 
Magazzino Cooperativo . . 
Pan ticio Cooperativo . . 
Magazzino Cooperativo . . 
Scapolo Antonio . . . . 
iìrun Marianna , , . , 
SacclK'tto i*ndrea ,, s . 
BonaZM Giacomo \ , . 
Ceccato Cartolo . . . . 

2t I Facce Giuseppe ^ ̂  ^- ^ 
99 I ZuueLti Francesco * * . 

Zelaròvicli Sebustiaiiò , . 
Vusoin Bortolo ^ , ^ * 
Zuramolla Gio. Battista . . 
Andreaio Gioco-nUo . » . 
Piaani Amalia veci. Pavanellu 
Ccsarini Luigi . . *; ,*.̂  . 

29 I Varagnoto Giovanni. . . 
30 Facco Giuseppe ' . . . . 

32 i Meli epace Btjne detto . . . 
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S. Fermo ^ 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 
• 

temale a l maestra c:leiaiiei|tarì. 
La respirazione e l'igiene delle scuole — i còiicirxiì — GÌ* ingrassi pi l'i comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricolture •— 1 d;iniiì che ne vengono ftir;igrii:oilura 
per 1' avvicendiiniento di frumento e gnino turco — I principi foudiinjenlali del
l'economia rurale in relazione iiìl aUnmiUmomi M iieslùane — lì gninoiurco e 
Id polenta — Le risaie ed il riso — 1 fortiggi pel bestiame. 
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in 12 " ital. Lire Padova, 1874, 
^i spedisce franco dietro Ì7ivio di vaglia posiate 
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